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tvaraṇīya agg. che richiede fretta (MBh). 
tvarā sn. fretta, velocità (MBh; R); avv.

(ayā) frettolosamente, rapidamente, 
presto (R; Suśr).

tvarāyasya vb. den. P. tvarāyasyati: af- 
frettarsi.

tvarāyukta agg. rapido, spedito, pronto, 
tvarāroha sm. “che sale rapidamente”, 

piccione, colombo.
tvarāvat agg. rapido, spedito, pronto 

(MBh;R).
tvari sf. fretta, premura, urgenza.
tvarita agg. frettoloso, veloce, rapido, 

pronto, sollecito (MBh); sn. il rapido 
succedersi, raffrettarsi; sn. fretta, rapi- 
dità; avv. (am) rapidamente, presto, su- 
bito (MBh; R); sf. (ā) 1. Durgā; 2. for- 
mula magica a cui è stato dato il nome 
di Durgā.

tvaritaka sm. sf. (ā) tipo di riso (Suśr). 
tvaritagati sf. “moto, andatura veloce”, 

metro.
tvaritata agg. che cammina velocemente, 
tvaritaram avv. più velocemente.
tvaritavikrama agg. 1. di quattro per dieci 

sillabe; 2. che cammina velocemente 
(Hariv; R).

tvaritodita agg. detto velocemente.
tvaṣṭa agg. 1. tagliato, sbozzato, reso sotti- 

le; 2. foggiato, formato in mente, pro- 
dotto.

tváṣṭāvárūtrī sm. du. “Tvaṣṭṛ e il suo aiu- 
tante”, N. di due sacerdoti Asura.

tvaṣṭi sf. carpenteria, falegnameria (Mn). 
tváṣṭṛ sm. 1. carpentiere, falegname, co- 

struttore di carri (AV XII, 3, 33); 2. 
“creatore degli esseri viventi”, divino 
costruttore, dio (RV); 3. artefice di 
strumenti divini (spec. il vajra di In- 
dra) e maestro dei Ṛbhu, (RV; Hariv; 
R); 4. colui che foggia il corpo di ani- 
mali e umani; 5. ipotetico autore di RV 
X, 184 con 1. epiteto Garbhapati; 6. pa- 
dre di Saraṇyū, la quale concepì da Vi- 
vasvat due coppie di gemelli (i.e. Yama 
e Yamī e gli Aśvin); 7. reggente del 
Nakṣatra citrā; 8. reggente del quinto 
ciclo di Giove; 9. reggente di una eclis- 
si; IO. (tvasturātithya) N. di un sāman; 
11. forma del sole (MBh; Hariv); 12. 
N. del dodicesimo Muhūrta; 13. N. di 
un Āditya (MBh; Hariv); 14. N. di Ru- 
dra; 15. N. di un figlio di Manasyu o 
Bhauvana (BhP).

tváṣṭṛdevatya agg. che ha Tvaṣṭṛ come di- 
vinità.

tváṣṭṛmat agg. connesso con o accompa- 
gnato da Tvaṣṭṛ (RV VI, 52, 11; VS; 
MaitrS).

tvaṃkāma agg. desideroso di te (RV VIII, 
11.7).

tvāca agg. riguardante la pelle (tvác). 
tvātputra sm. pl. allievi di tuo figlio (Pāṇ). 
tvadatta agg. dato date (RV). 
tvadāta agg. dato da te (RV).

tvaduta agg. che ha te come messaggero 
(RV).

tvadṛś agg. (nom. tvadṛk) simile a te, della 
tua specie.

tvādṛśa agg. (1. ī) simile a te, della tua spe- 
cie (MBh;R).

tvādṛśaka agg. simile a te, della tua specie 
(MBh).

tvāníd agg. che odia, che detesta te (RV 
VIII, 70,10).

tvāmāhuti agg. che offre oblazioni a te 
(TS).

tvayát agg. desideroso di te (RV).
tvāyā avv. a causa dell’amore verso te, per 

te(RV).
tvāyú agg. desideroso di te (RV).
tvāvat agg. simile a te, tanto ricco, potente 

o grande quanto te, degno di te (RV).
tvāvasu agg. che ha te come bene, come 

possesso (RV VII, 32,14).
tvavṛdha agg. favorito da te (RV). 
tvāṣṭī sf. Durgā.
tvāṣṭrá agg. 1. appartenente a o derivante 

da Tvaṣṭṛ (RV I, 117, 22; AV; VS); 2. 
che ha Tvaṣṭṛ come reggente; sm. 1. fi­
glio di Tvāṣṭṛ (i.e. Viśvarūpa, Àbhūti, 
Vṛtra, Triśiras); 2. N. di un’ec1issi; sn.
1. energia di Tvaṣṭṛ, potere creativo 
(RV III, 7,4; BhP); 2. costellazione ci­
trā; sf. (ī) 1. “figlia di Tvaṣṭṛ”, Saraṇyū 
(moglie di Vivasvat), (MBh; Hariv); 2. 
costellazione citrā; 3. piccolo veicolo;
4. “figlie di Tvaṣṭṛ”, alcune divine 
creature femminili.

tvāṣṭrīsāman sn. N. di un sāman. 
tvāṣṭreya sm. N. di una famiglia, 
tviṭpati sm. “signore della luce”, sole.
tviṣ vb. cl. 1 P. Ā. tvesati, tvesate: 1. esse- 

re violentemente agitato, commosso, 
eccitato o afflitto (RV); 2. eccitare, 
istigare, stimolare (RV); 3. brillare, 
splendere, luccicare, scintillare (RV 
Vili, 96,15).

tvíṣ sf. 1. violenta agitazione, veemenza, 
violenza, oltraggio, furia, furore, per- 
plessità, imbarazzo (RV; VS); 2. luce, 
splendore, intensità, vivacità, fulgore, 
bellezza, autorità (RV VIII, 43, 3; 
MBh); 3. colore; 4. linguaggio.

tviṣā sf. 1. luce, splendore; 2. N. di una fi- 
glia di Marīci, concepita da Sambhūti.

tviṣāmīśa sm. sole, 
tviṣāmpati sm. sole.
tvíṣi sf. 1. veemenza, impetuosità, energia 

(RV V, 8,5; AV; VS; TS); 2. splendore, 
fulgore, luce, magnificenza, bellezza 
(RV; AV; VS; ŚBr);3.N. diunEkāha.

tviṣitá agg. violentemente agitato (RV X, 
84,2).

tvíṣimat agg. 1. violentemente agitato, 
veemente, impetuoso, energico, attivo;
2. brillante, lucente, splendente, bello, 
eccellente (ŚBr).

tvíṣīmat agg. 1. violentemente agitato, 
veemente, impetuoso, energico, attivo 

(RV); 2. brillante, lucente, splendente, 
bello, eccellente.

tveṣá agg. 1. veemente, impetuoso, vio- 
lento, precipitoso, che suscita paura, 
reverenziale, terrificante, maestoso, 
solenne (RV); 2. brillante, lucente, 
splendido/RV).

tveṣátha sm. furia, furore, violenza, ol- 
traggio (RV 1,141,8).

tveṣádyumna agg. dal fulgente splendore 
’(RVI,37,4).

tveṣánṛmṇa agg. di splendido potere (RV 
X, 120,1; AVV, 11.1).

tveṣápratīka agg. di aspetto splendido 
(RV).

tveṣáyama agg. impetuoso nell’andatura, 
nel moto (RV 1,166,5).

tveṣáratha agg. che ha carri veloci o 
splendidi (RVV, 61. 13).

tveṣás sn. energia, impulso, impeto (RV I, 
61.11).

tveṣásaṃdṛś agg. di aspetto splendente 
(RV).

tvésita agg. mandato da te (RV VIII, 77. 
'10).

tveṣín agg. impetuoso, irruente (RV VII, 
60,10).

tveṣyá agg. terrificante, tremendo, che in- 
cute timore reverenziale, terribile, so- 
lenne (RV VII, 58,2).

tvòta agg. aiutato, protetto, amato da te 
(RV).

tvòti agg. aiutato, protetto, amato da te 
(RV).

tsar vb. cl. 1 P. tsaratì: andare o avvicinar- 
si furtivamente, di nascosto, avanzare, 
scorrere lentamente, muoversi furtiva- 
mente (RV; AV; ŚBr).

tsarā sf. ravvicinarsi furtivamente.
tsáru sm. 1. animale che striscia, rettile 

(RV VII, 50, 1); 2. picciolo di una fo- 
glia; 3. ansa di un vaso (Suśr); 4. elsa, 
impugnatura di una spada (MBh; R; 
Hariv).

tsaruka agg. che esegue impugnature di 
spade.

tsárumat agg. che ha un’ansa, un manico, 
un’impugnatura.

tsárumārga sm. contesa, duello (con spa- 
de),(MBh).

tsārín agg. che si avvicina furtivamente, di 
nascosto, furtivo, ignoto, occulto, mi- 
sterioso (RV; AV; TS).

tsāruka agg. abile nel maneggiare una 
spada (MBh).

V1.h
tha 1 diciassettesima consonante delTal- 

fabeto devanāgarī.
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(ha 2 sm. 1. montagna; 2. protettore; 3. se- 
gno di pericolo; 4. N. di una malattia;
5. il mangiare, cibo; sn. 1. preservazio- 
ne, conservazione; 2. paura; 3. pre- 
ghiera fausta, preghiera di lieto auspi- 
cio.

thakāra sm. suono ih.
thakkana sm. N. di un principe (v. ṭhakka- 

na), (Rājat).
thakriya sm. N. di uomo (Rājat). 
thakviyaka sm. N. di uomo (Rājat). 
tharatharāya vb. den. Ā. tharatharāyate: 

diventare stordito o frivolo, cadere, 
ruzzolare, agitarsi.

tharv vb. cl. 1 P. tharvati: andare, 
thalyoraka sm. N. di un villaggio (Rājat). 
thuḍ vb. cl. 6 P. thudati: coprire, 
thutkāra sm. rumore prodotto quando si 

sputa.
thutthukāraka agg. che fa schioccare le 

labbra mentre mangia (azione non am- 
messa nella confraternita buddhista).

thuthu avv. suono onomatopeico indican- 
te Tatto di sputare.

thuthukṛt sm. N. di un uccello.
thurv vb. P. (ppres. thūrvat): ferire, dan- 

neggiare (detto di Agni), (MaitrS).
thūtkāra sm. rumore prodotto quando si 

sputa (Rājat).
thūtkṛta sn. rumore prodotto quando si 

sputa (Rājat).
thūtkṛtya ger. avendo sputato (Rājat). 
thūthū avv. suono onomatopeico indican- 

te Tatto di sputare.
thaithai avv. mus. suono onomatopeico di 

uno strumento musicale.
thoḍana sn. sostantivo connesso con thud. 
thauṇeya sn. 1. tipo di profumo; 2. carota 

(v. sthauṇeya), (car).
thauṇeyaka sn. 1. tipo di profumo; 2. ca- 

rota (v. sthauṇeyaka), (car).

d
da 1 diciottesima consonante dell’alfabeto 

devanāgarī.
da 2 agg. ifc. che dà, che accorda, che con- 

cede, che offre, che effettua, che com­
pie, che produce; sm. sn. sf. dono (L).

da 3 sm. sn. sf. atto di tagliare via, mozza- 
re, escludere (L).

da 4 sm. montagna (L); sn. moglie (L); sf. 
(ā) calore, pena, dolore (L).

daṃś 1 vb. (vl. dams) cl. 1, 10 P. damśati, 
damśayati: parlare, brillare, mostrare.

daṃś 2 vb. cl. 1.6 P. damśati: mordere, 
pungere, offendere (RV; AV; ŚBr); 
caus. damśayatì: 1. provocare un mor- 
so, un danno; 2. indurre, costringere ad 
essere preda di (str.).

daṃśa agg. che morde; sm. 1. morso, pun- 
tura, pungiglione, aculeo, punto morso 
(p.e. da un serpente); 2. morso di un 
serpente; 3. Tessere pungente, acrimo- 
nia, asprezza; 4. incrinatura (in un 
gioiello, in una gemma), (L); 5. dente 
(L); 6. insetto con il pungiglione, zan- 
zara, tafano; 7. N. di un Asura; 8. arma- 
tura, corazza, maglia (metallica, per 
armature); 9. articolazione del corpo 
(L); sf. (ī) piccolo tafano (L).

daṃśaka agg. pungente, aspro; sm. 1. 
dente; 2. tafano (L); 3. mosca comune; 
4. N. di un principe di Kampana; sf. ti- 
po di mosca che punge.

daṃśana sn. 1. atto di mordere, morso, 
puntura; 2. Tessere morso o preso da 
(str.); 3. armatura, corazza, maglia.

daṃśanāśinī sf. “guarigione di unapuntu- 
ra, di un morso”, tipo di insetto (L).

daṃśabhīru agg. (vl. damśabhīruka) 
“spaventato dai tafani”, bufalo (L).

daṃśamaśaka sn. tafani e zanzare, 
daṃśamūla sm. “radice pungente”, Hype- 

ranthera Moringa (L).
daṃśavadana sm. “dal becco affilato”, ai- 

rone (L).
daṃśita agg. 1. morso; 2. armato, rivestito 

di maglia (metallica), corazzato; 3. 
protetto; 4. adornato, abbellito; 5. 
pronto per (loc.); 6. che si adatta stret- 
tamente (come un'armatura), che sta 
bene insieme, pigiato, stretto; sn. mor- 
so, puntura (L).

daṃśin agg. che morde; sm. 1. cane; 2. ve- 
spa.

dáṃśuka agg. pungente, che morde (acc.), 
(TS;TBr).

daṃśman sn. morso o punto morso, 
daṃṣṭṛ sm. colui che morde (AV X, 4,26). 
dáṃṣṭra sm. sf. grosso dente, zanna o pun- 

ta(RV;AV).
daṃṣṭrākarāla agg. che ha terribili zanne, 
daṃṣṭrākarālavat agg. che ha terribili 

zanne.
daṃṣṭrādaṇḍa sm. zanna di cinghiale, 
daṃṣṭrānivāsin sm. N. di uno Yakṣa. 
daṃṣṭrāyudha agg. che usa le zanne co- 

me armi (cani); sm. cinghiale.
daṃṣṭrāla agg. zannuto; sm. N. di un 

Rakṣas.
daṃṣṭrāviṣa agg. che ha il veleno nei denti, 
daṃṣṭrāsena sm. N. di uno studioso 

buddhista.
dáṃṣṭrin agg. zannuto; sm. 1. animale 

munito di zanne (MBh); 2. Śiva; 3. cin- 
ghiale (L); 4. iena; 5. serpente (Hariv).

daṃṣṭrīka agg. zannuto; sf. N. di una 
pianta.

daṃsána sn. sf. azione sorprendente o me­
ravigliosa, prodigioso potere o abilità 
(RV).

daṃsánavat agg. dotato di straordinaria 
abilità o potere (RV).

daṃsayitṛ sm. distruttore.

dáṃsas sn. azione sorprendente o meravi- 
gliosa, prodigioso potere o abilità 

, (RV).
dáṃsiṣṭha agg. di forza davvero straordi- 

naria (RV).
dáṃsu avv. meravigliosamente (RV). 
dámsujūta agg. meravigliosamente velo- 

ce(RVI, 122,10).
dáṃsupatnī sf. colei che ha un potente si- 

gnore (RV).
daṃh vb. cl. 10 P. daṃhayati: brillare, 

bruciare.
daka sn. acqua.
dakarākṣasa sm. Rākṣasa dell’acqua, 
dakalāvaṇika agg. preparato con acqua e 

sale(L).
dakāra sm. lettera o fonema d. 
dakodara sn. ventre idropico, 
dakṣ vb. cl. 1 P. daksati: agire per la soddi- 

sfazione di (dat.); Ā. daksate: 1. essere 
capace, abile o forte; 2. crescere, au- 
mentare; 3. agire prontamente; 4. an- 
dare; 5. fare male a, ferire; caus. 
dákṣayati: rendere abile o forte.

dákṣa agg. 1. capace, abile, adatto, accorto, 
competente, intelligente, ingegnoso, 
assiduo, attivo, perspicace (RV); 2. for- 
te, che accresce o rafforza le facoltà in- 
tellettuali (detto del soma); 3. guadabile 
(detto del Gange); 4. adeguato, appro- 
priato; 5. destro (opp. a sinistro); sm. 1. 
abilità, idoneità, potere mentale, talen- 
to, ingegno, forza di volontà, energia, 
disposizione (RV; AV; VS); 2. predispo- 
sizione malvagia (RV); 3. particolare 
stile di un tempio; 4. innamorato, aman- 
te; 5. gallo; 6. N. di una pianta; 7. fuoco; 
8. toro di Śiva; 9. N. di uno dei Prajāpa- 
ti; 10. N. di un sacrificio; 11. N. di un fi- 
glio di Garuḍa; sf. terra (L).

dakṣakanyā sf. 1. figlia di Dakṣa; 2. 
Durgā(L).

dakṣakratú agg. dalla mente abile (VS; 
ŚBr).

dakṣajā sf. “figlia di Dakṣa”, Durgā (L); 
sf. pl. spose del dio della Luna.

dakṣajāpati sm. “signore di Durgā”, Śiva. 
dakṣaṇidhana sn. (vl. dakṣanidhana) N. 

di un sāman.
dakṣatā sf. destrezza, abilità.
dákṣatāti sf. destrezza, abilità (AV Vili, 

Í.6).
dákṣapati sm. signore delle facoltà e delle 

abilità (RVI, 95,6).
dákṣapitṛ sm. signore delle facoltà e delle 

abilità; agg. che ha come padre Dakṣa 
(VS;TS).

dakṣamakhamathana sn. “distruzione 
del sacrificio di Dakṣa”, N. del Liṅga- 
purāṇa.

dakṣamathana sm. “distruttore di Dak- 
ṣa”, Śiva.

dakṣayajña sm. sacrificio di Dakṣa. 
dakṣayajñaprabhañjana sm. “distrutto- 

re del sacricio di Dakṣa”, Śiva.


